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Atto d’obbligo alle attività di selecontrollo per l’abbattimento dei cinghiali nel Parco Nazionale del 

Cilento Vallo di Diano e Alburni, alla collaborazione alle ricerche scientifiche connesse e 

all’autoconsumo e alla commercializzazione delle carni. 

Con il presente documento redatto in duplice copia il selecontrollore n° _______, Sig. 

_______________________________________, nato a __________________ il ___________, nell’ambito del 

Piano d’Azione per la gestione del cinghiale (Sus scrofa) nel PARCO NAZIONALE DEL CILENTO VALLO DI 

DIANO E ALBURNI (PNCVDA) si impegna al rispetto delle disposizioni di cui Regolamento per il prelievo 

faunistico del cinghiale nel Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni approvato dal Consiglio 

Direttivo dell’Ente Parco con deliberazione n.  30  del  31.10.2008 e rimodulato dalla Determinazione 

Dirigenziale n. 123 del 9 giugno 2016, che qui si intende accettato in ogni sua parte in uno con le indicazioni 

operative contenute nel presente atto d’obbligo. 

Il summenzionato Regolamento, per quanto attiene gli Abbattimenti Selettivi, prevede tra l’altro che: 

L' abbattimento selettivo  prevede la soppressione dei capi mediante I'  uso  di carabina a canna rigata con 

cannocchiale di mira o puntatore, entro aree prestabilite in accordo con il personale tecnico designato dal 

Parco. Durante i prelievi selettivi è fatto obbligo di usare esclusivamente munizioni monolitiche prive di 

piombo. Le tecniche che potranno essere utilizzate per tali operazioni sono: 

• I'  appostamento fisso (anche di notte con I' ausilio di sorgenti luminose  

• la cerca (senza cani); 

• la "girata" , realizzata con un unico cane,  abilitato  dall'  ENCI,  che  svolge anche 

specifica attività di limiere) come previsto dalle "Linee Guida per la gestione del cinghiale 

nelle Aree Protette" dell' ISPRA. 

Per gli appostamenti fissi si raccomanda: 

 per gli appostamenti fissi, predisporre un calendario dell’attività settimanale e di comunicarlo alla 

Stazione Carabinieri Forestali competente il venerdì di ciascuna settimana indicando le attività che 

verranno svolte a decorrere dal lunedì successivo. Nel calendario proposto dovranno essere indicate con 

la maggiore precisione possibile le aree nelle quali si intende recarsi ed i dati anagrafici degli eventuali 

accompagnatori (max due persone disarmate). Tale modulo va esclusivamente trasmesso via fax, mail o 

consegnato a mano. (Vedi Mod.1) 

 per la tecnica della girata, comunicare alla Stazione Carabinieri Forestali competente per territorio la 

data dell’attività e i nominativi dei componenti la squadra (Vedi mod. 1/bis) Tale modulo va 

esclusivamente trasmesso via fax, mail o consegnato a mano.  

 Eventuali modifiche al calendario proposto devono pervenire alla Stazione Carabinieri Forestali almeno 

48 ore prima del giorno interessato dalla modifica anche mediante contatto telefonico con la Stazione 

Carabinieri Forestali competente.  
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 Le attività di abbattimento si svolgono all’interno della macroarea di appartenenza fatta eccezione per 

attività specifiche promosse dall’Ente Parco. (vedi Mod. 2) 

 Nell’ambito dell’attività di selecontrollo, l’operatore dovrà sempre essere in grado di esibire ad ogni 

eventuale richiesta da parte delle Forze dell’Ordine i documenti attestanti l’autorizzazione al 

selecontrollo: 

- il tesserino rilasciato dall’Ente Parco ; 

- il porto d’armi in corso di validità; 

- quietanze ecc. 

 Nel rispetto delle disposizioni regolamentari, si garantisce almeno una giornata di prelievo per ogni 

bimestre, salvo giustificati motivi. 

 Nel caso di interventi con tecnica della “girata” si raccomanda di: 

- per rendere più funzionali le operazioni, possono partecipare alle azioni di prelievo 

selettivo più operatori di selezione armati, congiuntamente ad altri aiutanti disarmati, 

per un numero totale di 10 unità; 

- è consentito l’uso di un solo cane limiere o da traccia in possesso di brevetto rilasciato 

dall’ENCI. 

 E' fatto obbligo ad ogni operatore di trasportare la carabina scarica ed in custodia durante le fasi di 

avvicinamento ed allontanamento dall' area di abbattimento. La carabina va  estratta  dalla  custodia  e  

caricata  solo al  momento d' inizio delle attività. 

 Per motivi di sicurezza ogni coadiutore deve essere dotato di giubbotto  ad alta visibilità. 

 Il tiro è eseguito solo quando si verificano entrambe le seguenti condizioni:  

- I' animale selezionato è completamente visibile, chiaramente distinguibile, non in corsa e posizionato di 

fianco; 

- nell' eventualità che I' animale non venga colpito la palla deve potersi conficcare in terra entro pochi 

metri  e  comunque  deve  essere completamente visibile l'intera traiettoria. 

In particolare è vietato tirare: 

- in direzione di strade, sentieri, case,  boschi,  crinali, specchi d' acqua, pareti rocciose; 

- in situazioni atmosferiche, quali nebbia, neve o pioggia, che comportano una diminuzione nella 

visibilità tale da pregiudicare le condizioni di sicurezza; 

- in condizioni di scarsa luminosità; 

- a braccio libero; 

- più di due colpi in rapida sequenza; 

 Abbattere solo gli esemplari di sesso e classe di età stabiliti dall’Ente Parco.  

 Successivamente all’abbattimento, eseguire la seguente procedura di manipolazione della carcassa: 
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- Apporre la marca auricolare numerata all’orecchio del cinghiale;

- Compilare la scheda di abbattimento in tutti i campi previsti ed in modo preciso e inviarla all'Ente 
Parco almeno una volta a settimana; (vedi Mod. 3)

- Eviscerare e dissanguare nel luogo di abbattimento la carcassa il più rapidamente possibile;

- Trasportare in macchina e/o furgoncino la carcassa avvolta in una sacca di plastica per alimenti;

- Trasportare la carcassa presso la propria abitazione (se destinata al consumo domestico)  o presso il 

sito destinato alla consegna per la macellazione entro un breve lasso di tempo (massimo 2 ore);

- Non ammassare le carcasse durante il trasporto. 

Autoconsumo dei capi abbattuti 

• I capi abbattuti sono sottoposti alle procedure di indagine e di prelievo di campioni biologici e sanitari

concordate dall’Ente Parco e dai veterinari dell’ASL locale; 

• il Selecontrollore è tenuto a prelevare dalla carcassa almeno 150 grammi di tessuto muscolare striato

(diaframma e/o arto anteriore) per l’esecuzione degli esami parassitologici (ricerca di Trichinella), ad assicurarsi 

di recapitare il tutto alla struttura dell’ASL Salerno competente per territorio nel più breve tempo possibile per il 

successivo inoltro ai laboratori dell’IZS. Tali operazioni di consegna vengono descritte mediante la compilazione 

dell’allegato Mod.4. Se necessario, in attesa di consegnare il prelievo all’ASL, refrigerare il materiale biologico 

prelevato ad una temperatura non superiore ai 7°C. (Per i numeri telefonici delle strutture dell’ASL, vedi scheda 

Mod 4 BIS) 

• Attendere il referto dell’ASL e non consumare le carni fino alla comunicazione dell’esito negativo per la

ricerca della Trichinella. 

Smaltimento dei visceri 

• Nel rispetto delle disposizioni contenute nel Reg. (CE) n. 1069/2009, lo stomaco e l’intestino

appartenenti alla selvaggina selvatica abbattuta nel suo habitat naturale possono essere smaltiti sul terreno di 

caccia, secondo “buona pratica venatoria”, avendo cura di evitare la dispersione di materiale organico in corsi 

d’acqua e zone umide. 

Commercializzazione dei capi abbattuti 

Per questo specifico aspetto, si fa riferimento alle apposite Linee Guida che verranno predisposte dall’Ente 

Parco e dall’ASL Salerno e verranno rese note agli operatori di selezione nelle forme debite appena approntate. 

Si fa presente che il mancato rispetto di una o più delle suindicate procedure comporta la sospensione o revoca 

dell’abilitazione al selecontrollo. 

Vallo della Lucania lì___________ 

Firma del selecontrollore 

_____________________ 


